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C
i sono luoghi magici
dove cambia la no-
stra percezione del
tempo e della evolu-

zione umana. La Bretagna è
tra questi. Paimpont è il punto
di partenza per esplorare la fo-
resta di Brocelandia alla ricer-
ca di mago Merlino. Si incon-
trano, camminando per sentie-
ri immersi nel verde, i luoghi
leggendari del ciclo bretone.
Lo Specchio delle Fate, un la-
ghetto con le acque immobili.
La sorgente dell’eterna giovi-
nezza, dove si ritemprava Lan-
cillotto. La fonte di Barenton,
dove Merlino vide per la pri-
ma volta Viviana, e poi luogo
dei loro incontri. La tomba di
Merlino, ancora oggi meta di
pagani e hippies, che lasciano
ex voto almago. Il lago di Vivia-
na, davanti al castello di Com-
per: qui Merlino donò alla sua
innamorata un castello di cri-
stallo sotto l’acqua e qui Vivia-
na si prese cura di Lancillotto,
crescendolo come fosse suo fi-
glio. Nella foresta si trovano
poi antiche ed enigmatiche co-
struzioni, come il giardino dei
druidi, un complesso di pietre
che risale a oltre seimila anni
fa.
Basta un’ora di macchina

per raggiungere, da Paimpont,
gli allineamenti di Carnac. File
parallele di monoliti, i menhir,
si rincorrono per chilometri,
dalla roccia più alta a quella
più bassa. Cosa sono gli alli-
neamenti? È unmistero. Forse
un complicato (per noi) segna-
le per le barche in naviga-
zione nell’Atlantico. For-
se un gigantesco santuario
caro ai druidi. Gli allinea-
menti risalgono a seimila an-
ni fa. Intorno a Carnac, si in-
contrano spesso dolmen, tom-
be megalitiche, tumuli, cerchi
di pietre. Poco distante, a Loc-
mariaquer, c’è il più grande
menhir d’Europa: risale all’in-
circa al 4.500 a.C. Era alto 20
metri, ora giace a terra, spezza-
to. Il granito non è della zona.
La roccia deve essere stata tra-

sportata per chilometri. Co-
me?Non è noto. A questo pun-
to, si sale sul battello che con-
duce al Partenone della Breta-
gna. Il cairn (o tumulo) di Ga-
vrinis è unmonumento stupe-
facente. Si entra per un corri-
doio di pietre scolpite e si arri-
va nella camera mortuaria. Le
decorazioni convergono su
una figura che potrebbe ricor-
dare una divinità partorita dal-
la fantasia di H.P. Lovecraft.
Unpiccolo essere daimille ten-
tacoli. L’ammirazione diventa
uno choc culturale quando si
apprende che la costruzione
del cairn richiede una compe-
tenzamatematica paragonabi-
le a quella di un laureato in
architettura. E anche qui c’è
una pietra che arriva da lonta-
no. Come è arrivata all’isola di
Gavrinis? Non è noto.
Seimila anni fa esisteva già

una civiltà complessa, che si
estendeva, probabilmente,
dall’Irlanda fino all’Europa
centrale (gli ultimi scavi con-
ducono alla Foresta nera).
All’improvviso, il progresso
diventa relativo e la nostra
superiorità rispetto ai «pri-
mitivi» si rivela presuntuo-

sa. Questa lunga introduzione

ci cala tra le pagine de Il mago
M. (ripubblicato ora da L’or-
ma editore, pagg. 406, euro
20) di Réne Barjavel (1911-85).
Il romanzo è unabrillante rilet-
tura delle imprese di Merlino,
Re Artù, i cavalieri della Tavo-
la rotonda, la avventurosa ri-
cerca del Sacro Graal.
Barjavel si accosta allamate-

ria con rispettoso garboma, es-
sendo un uomo del nostro
tempo, aggiunge un pizzico di
ironia. L’incantesimode Il ma-
goM. funziona: il libro dà subi-
to dipendenza.
L’autore vuole indurre il let-

tore a provare un leggero sen-
so di nostalgia per quell’epoca
fantastica. Il cavaliere si batte
«per Dio, per i più deboli, per
la giustizia e per l’onore».Mer-
lino insegna l’arte del combat-
timento all’incontenibile Parsi-
fal ma lo avverte: «Anche se il
tuo avversario è l’uomo che
più odi al mondo, dopo averlo
buttato giù da cavallo, quando

si troverà a terra disarmato,
non dargli il colpo di grazia.
Non c’è alcuna gloria nell’ucci-
dere un uomo inerme, soltan-
to vergogna». Oltre alle armi, il
cavaliere usa maniere cortesi
con le donne e parole oneste
con tutti.
Questi ideali sono stati ac-

cantonati come vecchi e inuti-
li dall’età moderna chemisura
il valore delle persone dal red-
dito, combatte guerre per il pe-
trolio e la pecunia, distribui-
sce morte senza gloria con
macchine da sterminio, infieri-
sce sulla popolazione civile,
cancella l’individuo trasfor-
mandolo in massa, allontana
Dio e chiede al popolo di ingi-
nocchiarsi davanti al vitello
d’oro, finge di abolire le gerar-
chie per nascondere chi domi-
na dallo sguardo di chi è domi-
nato senza saperlo. Insomma,
IlmagoM. non sarà sgradito ai
reazionari.
La vicenda si svolge circa

mille anni fa, nella Bretagna di
allora, che includeva l’Irlanda,
la Gran Bretagna e oltremani-
ca la piccola Bretagna. Trove-
rete dunque tutti i luoghi della
Brocelandia ai quali si accen-
nava all’inizio. Nella foresta in-

AVEVA 75 ANNI

MortoMassimoMattioli, re dei fumettisti

Inventò «Pinky», il coniglio rosa giornalista

LA RICERCA

TRADIZIONI E DIGNITÀ

Fede, onore, lealtà

sono i valori dei cavalieri

della Tavola Rotonda

Massimo Mattioli, uno dei grandi e geniali autori del
fumetto italiano e internazionale, co-fondatore delle
riviste «Cannibale» e «Frigidaire», creatore delle storie
di Pinky e Joe Galaxy, è morto a Roma a 75 anni. L'an-
nuncio della scomparsa è stato dato da Coconino Press,
ricordando che Massimo Mattioli «ha disegnato mondi

Guerre magiche
e amori cortesi

nella Brocelandia
di Merlino e Artù

Il romanzo «Il mago M.» di René Barjavel
riscrive con garbo e ironia il ciclo bretone

INCANTESIMO
Nel tondo, René Barjavel
(1911-1985). Sotto il suo

romanzo «Il mago m.» edito da
L’orma (trad. di Anna Scalpelli)
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cantata, accanto al Dio dei cri-
stiani, restano, come figure bo-
narie, le divinità degli antichi,
superate dalla Rivelazione. An-
che il Sacro Graal, la coppa
che conteneva il sangue di Cri-
sto nell’ultima cena, ha origini
che si perdono nella notte dei
tempi. Per chi vuole approfon-
dire, oltre a quello che dice Ba-
rjavel, c’è Simboli della scien-
za sacra (Adelphi) di René
Guénon. C’è dunque un filo
che unisce le civiltà remote al-
la modernità. Quel filo è stato
tagliato dalla Rivoluzione fran-
cese.

Chi era Barjavel? Nato nel
1911 e morto nel 1985, è stato
scrittore, giornalista e sceneg-
giatore (tra l’altro, di Don Ca-
millo monsignore... ma non
troppo e Don Camillo in Rus-
sia). Durante l’occupazione
nazista pubblica su Je suis par-
tout, la rivista di Robert Brasil-
lach, racconti che inventano la
fantascienza francese. In que-

sti anni diventa allievo del filo-
sofo e mistico Gurdjieff. Alla
fine della guerra rischia l’epu-
razione ma viene scagionato.
Assume la direzione della casa
editrice Denöel di Robert De-
noël, estromesso per collabo-
razionismo e poi assassinato
con una colpo di pistola alla
nuca. Tra i suoi romanzi, il più
noto in Italia è forse Diluvio di
fuoco, uscito nella collana Ura-
nia di Mondadori (la versione
integrale di questo romanzo è
annunciato per ottobre dalle
edizioni L’orma con il titolo
Sfacelo). Barjavel considerava
la fantascienza come la versio-
ne moderna dell’epica. Per
questo decise di recuperare il
ciclo bretone e di scrivere Il
mago M. Pubblicato nel 1984,
è considerato il suo testamen-
to artistico.

DEL GRAAL

ECLETTICO

Lo scrittore francese

sceneggiò anche

due film di «Don Camillo»

impossibili e delineato pensieri nuovi, alternativi, che
hanno cambiato la vita dei suoi lettori e le regole del
fumetto mondiale». Fumettista eclettico, Mattioli è
stato capace di spaziare dall’underground alla legge-
rezza delle avventure per i bambini. Esordisce nel
1967 su «Il Vittorioso» con il Vermetto Sigh. Un anno

dopo si trasferisce a Londra, dove realizza vignette
sulla rivista Mayfair, e nello stesso anno a Parigi,
dove disegna le avventure di «M le magicien» per la
rivista «Pif», come pure lo zoo pazzo, ideato dal futuro
direttore di Diabolik Mario Gomboli. Inoltre contribui-
sce al periodico «Plexus». Nei primi anni ’70, di nuovo

in Italia, crea «Pasquino» per il quotidiano «Paese Se-
ra» e nel 1973 inizia la sua ultra quarantennale colla-
borazione con «Il Giornalino» creando il personaggio
di Pinky, un surreale coniglio rosa giornalista, simbo-
lo del settimanale edito dalle Edizioni San Paolo, pub-
blicato fino al 2014.

AVVENTURA
Al centro,
«La Tavola
Rotonda»
di Évrard
d'Espinques
(circa 1475)
Nelle foto,
luoghi della
Brocelandia
A fianco,
da sinistra,
lo Specchio
delle Fate
e la fontana
di Barenton
Nella pagina
accanto,
da sinistra,
la tomba
di Merlino e
l’Albero d’oro
(suggestiva
opera d’arte
moderna)
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